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PREFAZIONEa 



\xÀ PrifefiiK del* MeditìM 
die ditti Utmiitì c/ircitMa , 
ba merìtMi /empre ftmmt pfe- 
già, e rigutrdo, ctm dallt prefetti nO' 
titit fi tiltoa; t fi tahr» gt ign*- 
iiuiti Mediti , « gì* Impani tagi*- 
néruu alia medefiua del difiredit», m» 
dee tii ridnuUrt in pregi»di*it dc Sa- 
pienti, e di qtiHi sU/iafMtfittf vir- 
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!v PREFAZIONE. 

• _ 

tìty e n$H perchì nuoce ii non effèr tali^ 
^oìti ve ne furono , e troppi ve ne fono 
prefuntuofi ed alteri , / quaii febbene 

Parlino fenipre, e non ragionìn mai, 
bene fpeffo peraltro agli onorati , e vir- 
tuojiy vengono da chi non fa giudicarne 
preferiti . vdvidi coftoro foltanto di tu- 
ero , apertamente f pregiano i degni Pro» 
fefforiy nafcondendo la rodente invi' 
dia , procurano con polìtiche maniere di 
fcreditarli* Vantano inoltre^ per far fi 
mèrito , inaudite guarigioni ; • parlano , 
€ fanno parlare decoro miracoli ; e il 
volgo y che vede talora f anato t Infer* 
moy fenza piìt oltre penfare^ ne attri^ 
buifce al curante tutta la gloria, il 
vero dedico ali* incontro ^ ben perfua* 
fo della limitatijfima forza delt[Arte^ 
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PREFAZIOAE' ▼ 

cfferva e tace-, pur troppo eomfcendo^ 
(he con maggior facUitò eficurezza^ 
pojjono dalla datura ptU che da* rimedj 
Juperarfi le malattie \ quindi per non 
turbarne le fagcci opcrazhni , ed op* 
primerta^ placidamente tajuta^ e l'^ob- 
hedifce per poterle comandare; minuta' 
mente ojferva ogni piccolo movimento ; e 
con regole^ e con cautele , talvolta an- 
Cora con pochi innocenti rimedj , e col te- 
ner lontani i cattivi ledici , felicemen' 
te reftituifee la fa l ute t ^^ Quante volte 
„ non fi ì veduto {firive il dotto Me^ 
„ dico del 'Re di trancia llEUToiUD, 
„ nella prefazione al compendio della 
„ fua pratica ) fia nelle malattie acute ^ 
^ pilt formidabili y fia nelle croniche pili 
„ ofiinate^ averla vinta il /olà gover^ 
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V) PR'É FAZIO KB. 

„ no, ed ejfer rìufiit^ infruftM$fi i pìk 
„ teiebratì rimeiljì„ E e$n e f etto in 
ahiui* epidemieh hfiuenze , bé fatt9 
tefptrkntà CMofetn , ébe ptu f§€ii^ 
mente guarhaw gì* Infermi, i qua ti 
non potevano, o non volevano eurétrfi\ 
di qàei che ingojavano le pili famih 
fé farmaceturebe prepara%ioni . Ne fi 
Jeoneerti de i nervi, the i fieri fini , ed 
ipocondrie vengono ehiamati , quanto 
giova il fillievo deÌo /pirite, e l*efer* 
tizio del corpo, altrettanto nocivi fi fpe* 
rimentano i medicamenti, the viepiìi 
indeboli fièno la macchina, e la condu* 
cotto finalmeàfte al fepolcro , Ma quali 
ptU incongrue medicature delle preferì 
vat'rce, ehe fi eo/uman o in Primavera l 
Chi mai darebbe ad accomodare un orio* 

lo. 



PR.B F AZIO MB. y^ 

i$^ ft »ò9 divejfe difettai E fi P Arti* 
pfe h Jtuzzicaffcy thè no» fomprtnde 
làe U §uaJÌ£rMtì Q^ ergo tot me» 
^c«aàcA^\firive il gran BOERHAA^ 
9fE ncSa Oramai fitlU ftm^liùtìr deìU 
Mediiitm) ut artioiB dignUfioia, eomii» 
^x oari$ Viris evadac jooQlaria^ %AU 
euui dotti Medie/, che neih loro gio* 
ffttttu ^rdènavuno t^fi medicamenti^ 
conokhro (oM^ andar degli anni il no* 
tivo errore;. Merita fa qytofo fropofto 
di efer Ì0ta una ietttra al Caìml. 
GATTl^ dì Monfig, Angeh FABROW, 
premei alfa vita di - ohitonio COC- 
CHI^ nei ly.Tomo deiP applaudita Ope- 
ra dà fuefia dattif Ftelaìa Vite Ita? 
Ionio doAri^ ezcdUeacfttftt , deila qna-^ 
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PRBFAZIONB. 



k in Rema fi ne contìnua a ffubbiico 
vantaggia la fiamma, 

jiituni Chirurghi antwa ^ e Spezia^ 
•// , di/ereditarono , e di/ereditano la 
Medicina y con aver voluto^ e voler ia 
efercitarCy ignorando^ fi^fir ^^^ firifje 
il BAGLIVI efjcr necejfario in queSfa 
difficile Profeffione multa (ciré, & pau- 
ca agere. E /ebbene 'venga loro froi hit 
in ogni ben regolato Governo , di or di" 
n0re interni medicamenti ; tuttavolta fi 
arrifibiano a trasgredire^ allorché ad 
effi ricorre t* ignaro volgo. Ma intanto 
fé complicata, e pericolo/a divenga per 
il cattivo lor metodo la malattia , fi 
avvera ciò che ferivo il dotto LvéN' 
GHANS Medico penftonato dalla Re* 
fublica di Berna y le cui preci/è parale 
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PREFAZIONE. jx 

ne/fa prefaihfte» al metodo di curarfi 
da fé mede fimo y giova qui riportare'. 
V Empirico allora vedendo il malo 
piìi grave f pffga l* Infermo a far 
chiamare un Medico^ per convincerlo 
dilla hnt^ del metodo tenuto; ma 
in foUanza per nafconàere lo sbaglio 
prefo . Giunge il Medico , il Chirurgo 
„ fé gli accofia , lo trac in difj^atte , e 
„ gli dice che fuo malgrado egli ha af 
„ funto la cura , ma che non emendo Me^ 
dicOy non ha voluto ptu lungamente 
attener fi a*proprj lumi ; che frattan" 
to ha ordinato ali* Infermo alcuni ri' 
mcdj innocenti y e che con impazien* 
za lo e fiato attendendo ^ per il de* 
„ fiderio di vederlo '■ rifa'nato . // Me- 
dito prefcrfve alh jl^pialatf / . ri-^ 

b 



» 



» 



ìi 



n 



ìi 



» 



flW- 



a. PRBFAZIONB. 

„ ntrgù Me sommc^dM U hmìix ma €0e 
„ me fi nM gli ereJeJfe fuficiewti , n^ 
p ordina pun ahuni altri \ ìndi ferenti 
^ veramente per Imro fiefi] affineb^ 
^ t Ammala f creda effere fato da laf 
„ guarito; fi ilmifiro poi muore ^ l*Em' 
„ pirico dice tofio , che ciò ì awenw 
„ to , perchè ha prefi gualche co/a di 
^ tréppù caldo , o di troppo freddo &c, , 
Qiutitto farò meglio^ allorché un.fag^ 
già Medica nott pofi^ itverjì^ tabban^ 
-donar Ji del tfttto alla^ ottima prowi" 
denza della I^atura , meritanumte da 
IPPOCRATB creduta la vera medica- 
trice de^malì! 

Oltre, i Medici the troppo credono 
$ ai fooH fffW a molta eredere nella 

9h^ 
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PREFAZIONE* xt 

MtdtdnM ^ ed i Cerufici , e geniali ^ 
che malgmtntty e indebitamente la efer* 
eitaaè; vi /en$ de*peric§UJl impo fiori ^ 
fihe fenzM i neeeffarf ffudj , e requifiti , 
atdifi'em non foUmente di ordinare ^ 
ma di preparare t e vendere aleuni me-' 
dieamentiy the ef fkhanto^ e non i amA 
tifimi jtudiofi Mediti^ ehbtre tahilnÌL 
i» imparare a emofiere , ctf quali fpo^ 
gli ano i Paefi di denaro , e quel elfi h 
peggia^ di akitatori. Ignorando eo fioro 
le azioni de* loro rimed/, quanto la na* 
tura delle malattìe ^ indi flint amente gli 
efibifcono nel difeioglimento degli amo* 
ri , e nel rifiagno ; nella contrazione d^ 
foli di y e neia debolezza; nella frigidi' 
tìiyO nei xaiore , a fia nelfiperfiua ma' 
to dfi fluidi ^ € ne/a troppa piote di 



/" 



xij PREFAZIONE. 

<r^. N(p» fi parla demoni^ o almeno fi 
dice , ebe tra hfuperabile il male ; ma 
fi pone in ampia veduta qualcuno^ che 
prefo il farmaco micidiale , e rifanato 
per forza , ed ajuto della ì^atura , o per 
un fortunato accidente , „ come appunto 
)) un colpo di fpada nel petto , forando 
„ un tumore f^potrebbe giovare ^ ma mn 
„ per queBo lafcerebbe di ejfer mortale . 
„ VtAffaffino {efclama ne^fuoi avvifi 
„ al Popolo ilfamofo TISSOT) che in 
„ lina pubblica flrada affalifce^ lafcia 
„ almeno il doppio rifugio di poter fi di- 
„ fendere , f di effere ajutato ; ma l^Av 
„ velenatore , che prevalendofi della bui' 
,, na fede del Malato^ lo ammazza ^ 
„ lo rende incurabile^ e cento volte 
„ pPu pericolofo^ e degno di maggior 
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PREFAZIONE. xiij 

»> f^l^igà. Siccome fi notano te truppe 
y, de"* Ladri che iutrodtuonsUn un Pae* 
„ fi ; così farebbe necefjario un catato' 
^ go di quefti fai fi pedici ^ il quale fi 
„ pubblicafie , col regifiro delle loro foét' 
„ guinofe imprtfe . Ciò infpirercbbe nel 
^ Popolo Uft falatar timore y onde non 
„ più fi e/porrebbe ad effere la vittima 
„ innocente di queBi carnefici, 

Effendo il noftro principale affunto 
quello d'illuftrare la Medicina ; era ne- 
ceffario il far conofcere donde talora 
fia derivata la dififtima di ejja. Del 
re fio 'ì noto abbaSlanza , che fu la dot' 
trina in tuttU fecoli, più dalle acci' 
dentali opulenu, pregiata e di/linta\ 
ficcome ancora nel prefente non omettg" 
no i Jionarcbi d* incoraggire gli Stu- 



ifT PRBFA.ZIONB. 

ii^fi con Mòri , e- fon ricompenfe: E 
qui ì da notarfit ^^' 9*^^ benigna sle- 
mfnna pano i Jot$i Uomini riguardati 
dal regnante Auguftilfmo CESARE, 
che non ba guari inquietato dalle do^ 
gli anzi di alcuni, f degno fi di paleggia- 
re al ?nt9t , pertht fi permetteva Nficf- 
fo diporto alla piccola SoblltSt, ed ai^ 
inferior Ceto, rifpo/è loro „ Se io vo* 
^ le fi veder /olamente de'* miei egualt , 
^dovrei rJncbiudermi ne* fotterranei 
^ dt* Cappuccini ^ ove ripofano le centri 
j, dd* miei antenati. Io amo gli Uomi* 
yi ni indifiintamente y e preferifia coloro 
9 i qualò banno delle virtìt, a quelli 
„ cbe poffono annoverare de^Principi tra 
^ i loro Avoii. (Gàzz, di F/r. 1774. 

Num. 79.) 



P R E F*A i? I O N B. sr 

SiCC9me p9t i SOVRANI fino qutlti 
€Ìe diftinguono^ e nobilitano le perfine^ 
mctittrekke hi a fimo ehi onornto da E fi ^ 
mofiraffe di non far pregio 4tl rittvuta 
onore coB* occultarlo; ed altrettanto fa- 
rebbe torto ai Mcdefimi^ ed a fi fieljo , 
chi quei tali avefje ripugnanza a di- 
ftingueroy che da Effi fiirono di/Unti. 
l'Uomo onefto^ il vero nobile ^ privo di 
alterigia e di orgogtto , no» cade in ta- 
li debolezze ; ne crede che a lui fi fit- 
mino gli onori ^ fi un altro ne cicquifta. 
'Delt invidiofo al contrario può dir fi 
L'altrui merito è un pefo ^ che Sopprime. 

E" differente ilpenfire degli Uomini , 
quanto lo fino le fifonmie . Molto di- 
verfit ì ne mede fimi la neceffaria^t 
«ai nociva urhaaitìij iorrotta benffoffo 

da 






xvj PREFAZIONE. 

[ da inopportuno fpinto di fuperhia , i« 

j * chi metto dovreìfhe regnare ; e da quefto 

fpiritOy altro non ne riviene aì fuperho^ 
Je non la comune abominazione ^ la non 
f curanza , e il difprezzo . • 

itegli Ordini i piìt iHa/lri , / rilever^a 
da quefte notizie , che furono ammeffi 
dedotti Profeffori di Medicina^ da non 
dover fi noverare ira quei Cavalieri , che 
dal S Alesavi NO, e dal BON ANNI fi 
chiamano Comuni, / quà/i non da i 
*Begnanti, ma da alcuni 9rencipi fa- 
balterni, e da $ Vefi:ovi affi fonti al So- 
gìio Pontificio y vengono per privilegio 
creati, 

Rimane da protefiarci, che noi non 
abbiamo prete/o di dare un completo 
ragguaglio di tuttU Medici che furo- 

no* 



PREFAZIONE. nij 

Ut, e ile fin» Cavalieri •■, ben fer/uafi 
the altri ve ne finn», Je> quali, mal- 
giad» le «ofire diligenze, nea fi fa 
riufiitt aterne netizia. 
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MEDICI CAVALIERI 

DTlfA (Gio; Giacomo ) nato 
in Mazara di Sicilia , ftodiò 
Medicina in Napoli, e fi ad- 
dottorò in Salerno ael 1510. 
CARLO V. Imperarore Io (celfe per 
fuo Medico, e lo dichiarò Cavalie- 
re. MONGI TORE "Biblhtbl Sùu/. 
Tom. I. t*g. 346. 
II. 
ALBONESCA ( D. Giovanni ) Porto- 
ghcre, Pubblico Pxofenore di Medici- 
na nella Unìverfità di Coimbraicrra- 



^ B D I e I 

to Cavaliere aartato dei Regio Or- 
dine di Crifto dal Re di Porrogal- 
lo . Ved. MOEHSEN Nw. A& As0d. 
Cétfar. Letpold, Tom, Ili /> nAp^nd. 

pag. j|. tkrìmkerg0 i7^7» 

144. 

Uì^ASTAQÌ{^Gii>. Criftoforo) Poblico 
Profeflore di Medicina neila Uoi- 
verfità di Perugia; creato Cavaliere 
dal Sommo Pontefice PAOLO HI» 
Si conferva il Oiploma nella Can* 
celleria Decemvkale di Perugia , «4 
è riportato nel VI. Reifico de»Bfef 
Vi delia medcfima fog» ^4* <erg. 

IV. 

MAESDORP (Coiéelio) Me4k:Q 4ell* 
Imperatore CARLO v.moKo in Bru- 
ges nel 1565. Fa ffpolw nella Chie- 
fa Cancdrale di detta Città, con 

' «pitaffio in cui fi legge : Cy gifi Mef- 
fre Cmm.iUe de BàESDORP, Che-^ 
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CAVALIBUU i 

ArihimateÙM du fin EmpcrmrCa.kK' 

A^RTOLim (Gafparo) Medicone 
Cavaliere del R-e di Danimarai • 
Ved* GtMeahg, Artbivar, 1754. p. 
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VI. 



BEffACC! (Lattanzio di Viocenzio) 
Profcflbre di Medicina ia Bologna, 
morto nel 1572. ' Net di lai epitafi 

Laffawfii Bevaci i^ Equith^ nérùutà* 
iue, & JtUdsciiNf D09ri$. ALIDO* 
SI Dote. Bologo. &c* piig» 1 1 . 

VII. 
BEWEWT! (GtuCrppe) Locchefe, 
Oocrore di l^edicioa, ^ giunco al 
Preiìdente dell' Accademia Imperia- 
le Leopoldma di Germania in Ita- 
lia, aggregato alii Regia di Gottin- 
ga . alia FificQ-Bounica di ftffenee, 

«»ir 



4 MEDICI 

e all'ìftituto di Bologna; creato Ca- 
valiere dal Sommo Ponte 6ce CLE* 
MENTE X I V. nell* anno I77|. 

V 1 1 !. 

»7c/^ NC tì I {Virgilio ) Pubblico Pro- 
feilore di Medicina in Bologna. Vi 
è una ifcrizìone in di lui memoria. 
. Virgilio BIANCO , l^obiii Botionien^^ 
^offori Coifegi4it<t^ Equiii , ALI DOSI 
Duce. Bologn. pag. loj, 

IX. 

f 0/f X Michele ) di Alcafa CafteHo della 
Sicilia, nato nel ì-614. e morto nel 
11^87 j Fu Medico «radirOfimpiega- 
to-da \ki). Prencipi in urgcnri aSa- 
ri, e Cavaliere Pontificio. MONGITO- 
BE Bibi. Stf. Tom, li pag, 72. maZ- 
2UCHELLI Scrict. d' \ùk V«l. II. Pare. 
HI. pag. 1307. 

X. 

BOCCADIfERRCh(Loòov\co) Nobile 

Bologoele , chiaro Filofofo , e Medi- 
co* 
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CAVALIERU^ f 

CO, Lettole di Filofofia io Roma, 
ed in Bologna, ove mori nel 154^. 
Dt CARLO V. Imperarore fu crea- 
to Cavaliere. Ved MAZZUCHELLl 
Scricr. d'IcaL Tom. IL Pare. lU. p. 

XL 

iONASONl ( Antonio) Lettore dt Me- 
dicina in Bologna, morto nel i$66. 
In S. Giacomo maggiore , dov' è (e- 
polto, n legge nella ìfcrizione. Ex/' 
mius Jlfedms , Pbilofòpbas , & Eques, 
AUDOSI Uoct Bologn. pag. 15. 

•XIL 
BCyRDEU ( Teofilo ) Dottor Reggen- 
. te della Facoltà Medica di Parigi, 
da S. M. Criftianifs. creato Cavalie- 
re dell'Ordine di S. Michele. Ved. 
Cmment. de rék h ftUnt. tratur. & 
^tdiCi geft. Tom, IX, pag. 1 66, Lh 
pfiè 1760. . 

XÙL 
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XIII. 

BOURDÌER DE LA JfOiìSltE 

(Claudio) Dottor Reggente della 
l^acolrà' Medica di Parigi; da Sua 
Maeilà Criftianiflima creato Cavalie- 
re dell' Ordine di S. Michele.' Ved. 
Comme/it. de rea. in fcien. tiat, & 
Medie, ged, Tom. ÌX. pagi 1^4;. 

XIV. 

TOVER (Già 6atti(^a) Decano dèlia 
facoltà Medica di Parigi , C ooitglie- 
re, e Medico dd Re , lofpettore 
deìli Orpedali militari dei Regno , 
Cenfore de' Libri Medici , Socio del- 
la Reale /iccademia di Londra; dà 
Sua Maeffà Criftianifs. creato Cava- 
liere dell'Ordine' di S: Michele. 
Ved. (ùmrtent: de fek iftfeitnt, nat» 
& Mèd geft, Im lX.tagi\0\\ 

X Vi 

BfiAS AVOLA (Antonio MbA ) celebre 
Medico Feriarefe, Archiacro di più 

POD- 
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Pontefici e di altri Sovrani, morto 
in Patria nel 1555. ^^^ Conte Pa« 
latino, e Cavaliere dell'Ordine di S. 
Michele del Re Criftianilfiaio . La 
4i lui ifcrizione fi legge nel BORSET- 
TI H/fior, Gymnaf. Terrar. Pan, L 
• pag, 5^9. € nel Commentario Ifto* 
tico erudito del BARUFFALDI. 

XVI. 

BRAS AVOLA { Girolamo ) Poblico Pco- 

feflbre di Medicina nella Patria Uni* 
veriità dì Ferrara , e Promotore per- 
petuo in quella di Roma. Fu Medi* 
-co Confultante di più Pontefici, e 
deUa Regina^ CRISTINA di Sverna; 
morì tn Roma nel 1705. Era Ca- 
valiere Ponrifìc^o, come rilevafi dal 
Aiddetto Commentario iftorico del 
BARUFFALDI alla di lui ikrisioae . 

XV H. 
BRCWN (Tommafo) Inglefe, famofo 
Medico, ed Antiquario, Membro del 

B CoU 
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Collegio de* Medici di Londra , mor- 
to a Norwick nd 1680. Il Re din- 
ghikerra CARLO n. , paflTando per 
detta Città Io creò Cavaliere nel 
1671. Ved ELOY 'Diffien, de Jied, 

XVUL 
BRUINl ( Niccolò) Medico Bolognefe. 
Fu fepolto nella Chiefa di S. Fran- 
cefco con quella ifcrtzione. ìimUi 

BRUINO Civi BoMiìitnfi^ Éqiùii éU^ 

rito &c. ALI DOSI oà: eh, 

XIX. 

CALENDE (Salvatore) di Sterno, 
Medico, e Cavalière. Fiori, nel Se- 
colo XV. e fi addottorò in Bologna 
nei 1457. LADVOCAT Oizioo.Iftor. 
portar, colle giunte. 

XX. 

C APPOSI (Gio. Bactiaa) Profcffore 
di Medicina in Bologna, e celebre 
antiquario. Il Re di Francia LODO» 

VICO XIV. dopo avere nel 1 6 ^ 5- 'i* 

fot. 
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formato, e adornato di nuove leg- 
t l'Ordine Equeftre di S^ Miche* 
e , creò Cavaliere dd medefimo 
Quello dotto Profeflore , nell' aver- 
gli prefentata una diflerrazione , fo- 
pra ooa moneta di OTTONE Impera- 
tore , gratiflìma a quel Monarca . Veg- 
gafi PROSP. PARISI I Rariora magn, 

CHRIST. ARNOLDI pag, o. 

XXL 

CATRlLli^Vìo Enea) Medico di gran 
nome , e Cavaliere. Vcd. ^9§nn. iapt, 
CODRONCHI De Cbriftiana, éc futa 
medendi rationCy in epifi, étiicat, 

xxn, 

CASSINI (Modefto)*da S. Elpidio, 
Medico del Sommo Pontefice pio 
V. decorato di digntcà Eqneftre . Ved. 
MANDos. iie %Archiaf, Pontile, pag, 
\6Ì.&feqq, 



Bs 
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XXIII. 

C^VRl*ANI( Filippo Antanio>No- 
bile Mantovano, Profeflbrc Publicje^ 
di Medicina in Fifa circa il is6o. 
Era Cavaliere dell* Ordine di S. Sce* 
Fano di Tofcana . L'AbVOCAt Di- / 
zion. Iftor. 

XXIV. 

CHAMFIE'R detto ancor* Co4M7E- 
GÌO (Sinforiano) Medico del Du- 
ca di Lorena circa Iranno 1530. Fu 
Cavaliere di S. Giorgio. ELOY Di- 
^ionn. de Medie. MORERI Di£tion. 

XXV. 

COCHON DU pur ( Gafparo > Dot- 
tore Rcg^nte della Facoltà Medi- 
ca di Parigi, Configliere del Re,, e 
Cavaliere. Co/»f/jr(rff/<rr. lierek hfchfit, 
natur. & Medie, geft. 71 IX, p. i6z. 

XXVI. 

COND^MINE (Carlo Maria;). Sebbe- 
ne non efercicadc Egli la Medicina» 
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fu afcricto all' Accademia Reale del- 
le Scienze di Parigi ilei 1750» per 
profeifarvi , con annuo dipendi o 
la Chimica ; ed aggregata alle Ac- 
cademie di Londra, di Pietrobur- 
go, di Berlino, di Nancy, di Bolo- 
gna , e di Cortona . Ha egli erudi* 
tameme fcritto full' innefto del va- 
iolo, e ne ha validamente provato, 
e diésfo l'ufo. Ftt Cavaliere dell'Or^ 
dine di S. Maurizio, e Lazaro del 
~Re di Sardegna. Ved. Comm de 
rei. in Scttn. natur, & Medie, gè fi, 
Tom, yiU, pag, 646. 

XXVII. 
COSTEO (Gio. Francefco) da Lodi, 

fu Profeflòre di Medicina in Pado- 
va circa il ideo. Nella Chiefa di S. 
Frediano in Pifa fi legge nel di lui 
Epitaffio: ^a, Framìfeum Coflétum 
Lottdenfetn^ J^ltel»nt, & Cafaibur* 
gonif Cùttdemif/um , Equitem (^ratumy 
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PhL Med. ac % U, D. Barbara Con- 
jux majliff,^ fuem vhum un ice diic 
xity ext'tnBmn fub hoc i api de venera" 
tur, XIV. KaL Dee, MDCVII. Ved. 
BOLDONi Epigrapbia pag, 165. epig, 

XXVIIL 

a/CCH/< Antonio) Lettore di Medi- 
cina in Bdogna. In un Akare cfaf Bi 
. dedicò a S. Francefco di PaoJa nel 
159B. nella diefo di S. Benedetto 
delk (addetta Qtdi,2^imifo1a: Whf, 
& Akd, Dùff, é* iquès attratus, A- 
LIDOS. Dote Boloen. pag. 17. 

DATI (Niccolò) Sanefe, fisMedico, 
e letreraco eccellente. Da i^LFON- 
SO Duca di dlabrta fu creato Ca- 
valiere. Morì in Patria nell* anno 
I49fi- Ved. ZENO Oiffert VolE 
Dite. XV. D, 95. Tota li. pag. api. 

XXX. 
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XXX. 

DEIDIEU ( Anrooio) Pobitco Profef- 
fore di Medicina in Momptlief > ag- 
gregato alla Reale Accademia delle 
Science di Londra, Configtierc del 
Re di Francia, e Cavaliere dell'Or* 
dine di S. Michele , creato dal Tao 
Sovrano in premio deUa di hi tiili* 
gente Medica fopraintendenza nella 
pefte di Marliglia dell* anno 1710. 

^ Ved MOEHSBNT. io iAppend Nffif, Aéf, 
tAtad, Céef4f. Lt9pold. T. Ili, p. 4 1 . 

XXXf. 

7)UNCAN DE ^ARVBONE ( Gì*. 
glielmo ) ano de* Medici del Re d'In- 
ghilterra ; fa da eflo creato Cavalle- 
re Baronetto nell'anno 1764. Ved. 
Tbe Gentièmans ^agazrnc fir, %Au* 
gufi,' 1764. /)tff. ?s>9. 

XXXll. 

EÌZAT ( Odoardo )' aggregato al Real 
Collegio de> Medici di Edimburgo , 
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e Cavaliere aoreato . Ved. Pharmac9f. 
Coileg. *Reg. 3iedUor» Eàimbur. ^g. 7, 
da Catal, Socior, 

xxxm. 

FABRIZIO (Girolamo) d'Acquapen- 
dente, Medico ìHuftre, morrò inPà* 
43ova nel 1619. Pubblico Pjcfeffore 
tft quella Unìvepfità. Fti creato dal- 
ia Repubblica di Venezia Cavaliere J 
dì S. Marco. Ved. PANELLI Mem. 
degl*<Uoin. itlud. in Medie del Pi- 
ceno Tom. I. pag. 1 50, e feg. 

XXXIV, 

FAC^(G\zcQmo Andrea) Dottore 
di l^'ilofoiia, e Medicina, Protooie- 
•dico Cefareo, Cavaliere 4}el Regio 
Ordine di Crido in Portogallo. Ved. 
fiRUCKMAKN f/>/i?. Umtar, Cent, 
h Epifi. 21. é* 21. . 

.XXXV 

FIOR AVAÌÌTÌ {Uoxi^iào) Bologncfc, 
Di>tcore di Fiiofofia t Medicina, 

inor* 
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mono nel 1588., era ancor Cavalie- 
re. Ved. ORLANDI Notiz. degli 
Scritc. Bologn. pag, 190. 

XXXVI. 

tC/RTl (Raimondo) Medico del Col- 
legio di Venezia , e Cavaliere di S. 
Marco. Ved. Criter. oper, quod in- 
fmhituri Parere di Giofeppc Mon* 
ticelli. Vmtìis 1704. ap, Andr. P(h 
leti nella lettera dedicatoria. 

XXXVII. 

FRANCKDE FRASCKENAU {Gìov- 
gio) nato a >Jaumbourg nella Mif- 
nia . Fu Pubblico Profcfforc di Me- 
dicina in Heidelberg , indi in Wit- 
temberg, donde pafsò Medico di 
CRISTIANO V. Re di Danimarca, e 
di FEDERIGO IV. di lui Figlio. Ftt 
aggregato all' Accademia Imperiale 
Leopoldina di Germania nell' anno 
1672. L'Imperatore LEOPOLDO 
nel téoa. lo dichiarò Cavaliere au* 
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reato del S. R. I., e nobile la iaa 
difccndcnza . Ved. ELOY Diffioftn, 
de Medec. ASTRUC de morb. vener, 
Tom. a. Lti, 8. Scffìoh, 17. pag. 
459. BUCHNER oicad. S. R. L le^ 
po/d. Ntf/. Cur, Wft. Seff, Vili. pag. 
466. Hal« Magdeburg. 17^5. 

XXXV HI 
GARELLI ( Pio MicoUo ) Pubblico 
Primario Profeflore dt Medicina in 
Bologna, Protomedico» e Bibliote» 
cario dell'Imperatore CARLO VL/alT- 
fociato all'Accademia Imperiale Leo- 
poldina nel 1710 , Cavaliere del Re- 
gio Ordine di Cfifto in Portogallo. 
Ved. BUCHNER Atad. S R. L Leo- 
poìd Hifl.Seif. VI//, pag. 494. ELOY 

'Diffloim. 

XXXIX. 
GATTI i Angelo) Fiorentino, Pubbli- 
co Profeflore di Medicina nell* Uni- 

vecfità di Pifii , creato Ctvalitre dell» 

Oc- 
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Ordine di S. Michele d;i S. M. Cri- 
ftisniffiini. 

GENSELIO (Gio. Adamo) Dottore 
' di Medicina, e Medico della Città 
di Oedembttfg in Unghertt , ove 
ebbe 1 riaiaU nel 1^77. F» aggre- 
gato all'Accademia Imperiale I*co- 
poidba nel i f i »., e creato dal Se- 
nato di Venecia Ci««lieve di S. Mar- 
co. Morì nel 1751. V«d. Atidem, 
S. R, L Le^peld, Hat, Cmr, Hi3, Seff. 

Vili pag. 485^. 

XL!. 
ÌmI sberti (Coftanaò) Medico del 
Collegio di Perugia, creato Cava- 
liere dal 6ommo Pontefice PAOLO 
m. Si conferva il Oiploraa nella tan- 
ceHerra Decemvirale di Perogif, ed 
b Tipo«ato nel VI. Regino da'Bre- 
Ti della medefioia ^g. 54- ^^P 



e* 
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XLIL 

GIULI ANI {Vittto Paolo) Medico Ro- 
mano , è fepolto m Roma nella Cbie- 
fa di S. Maria in Monticelli col fe- 
guente epitaffio: O. O. M. Pefftff 
Pauius 'Juiianus Romanus^Eques "fius^ 
Pbtiofophra , ae Meditine Doéhr , JU' 
iian6 , & LudoviS9 JuHaM ^ìliis dui- 
ciJlimis^ maxìmis eum Ucrymis pih 
/uif, & b)e fmuì cum iliis refurré^ 
ffhnem expeffat. galletti Infcrtpt. 
'Roman, infimi avi , ClaQ» XII. Tom, 
II, pag. 385. ttum, 29. 

XLIII. 

COMES DOS SANTOS (Benedetto) 
Portoghefe, Pubblico Profeflore di 
Medicina nell' Uoivcrfità di Coim- 
bra, Cavaliere auréato del Regio Or- 
dine di Crifto . Ved. Samm/angen und 
Urtheiie der vornebmfien Academien 
von Europa &e, Franckf. am Maya 
1751. ia 8. pag, ss. 54. ss- 4»-^i- 

XLIV. 
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XLIV. 

GR ANCIAS {CU\idio¥TMceko) Me- 
dico, e Coniìgliere di STANISLAO 
Re di Polooia.,^^ e Duca di Baviera. 
EgFi è Cavaliere, ma non fi è pò» 
tQto rilevare di qual Ordine. Ved. 
Comment. de reb. ir^ feien, natur. & 
Medie, gefi. Tom, IX, pag. 16$, 

XLV. 

GTtAWES ( Odoardo ) Medico del Col- 
legio di Londra, e del Re, Cava- 
liere Baronetto della gran Brettagna. 

Ved. THOM, SMITH iff vit, GRAVV. 

Londin. 1707. Mg. 54. 

XLVI. 
HARTMANS ( Francefco Saverio) 
Medico del Collegio di Vienna, » 
Cavaliere aoreato del S. R. i., ag- 
gregato all'Accademia Imperiale Leo^ 
poldìna di Germania nel 1770. Ved. 
Nov, fAff, uiead, Cétfar, Leepeld, T. 

V, in Catal Soeior, . 

XLvn. 
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XLVIl. 

HAUTBSIERCK (Riccardo) Primo 
li^edioo degli Eferciti del Re di 
Frincii, Socio del Real Coniglio 
di Sanità , fftfpectore generale , e Pro- 
tomedico di rotti gli OfpedaK mili* 
tari del R^gno; aggregato afH Ac« 
cademia Reale delle Scieaze di Go^ 
tinga, Cavaliere dell' Ordine di S. 
Michele, creato da S. M. Criftiani^ 
nel 176 o, Ved. MOEHSEM fn olppj 

Nav. Aéf. ^càd. Cétfar. Leopolda T. 

ili, Mg, 4^. 

XLvin. 

miMEREICH Nobile DE HEIMEN- 
THAL, (Emetto Federigo) Medi- 
co def Screniflimi Duchi di ColMirg , 
€ Meinangen in Franconia , indi 
Conigliere i^ulico di diverti Staci 
deIMmpero; aggregato alla Reale 
Accademia delle Scienze cH Berli- 
no, ed alla Ccfaret Leopoldina*, Ca- 
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valiere del S. R. I. Ved. BUCHNER 
t4ead, S. R. I. ItopoU Hi fi, Seff. IL 
pag. 49^. 

xux. 

HELLWIG (Gio. Ottone) Medico, e 
Cooiìgliere del Re di Danimarca , 
CopfigUere intimo dell^ Elettóre Pa- 
latino , e del Oaca di Saxen Gotha , 
Profedore onorario di Medicina nel- 
la Univerfità di Heidelberg, Cava* 
liere Baronetto della gran Brettagna, 
Ved. MOTSCHMANN. £r/»r</. ZiVr^n 
W. /. Mg, 157. 

HUISE (Odoardo) Medico del Re 
d' Inghilterra, e del Collegio di Lon- 
dra. Nel Catalogo de' Membri di 
detto Collegio s* intitola Cavaliere 
Baronetto. Ved. *Pharmacòp, Colhg. 
Medie, Lmdh^ I74^* 

LI. 

WmBl A LOEn^ENSTEltS ( Gio- 
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vanni) celebre Chimico, G)nfigliere 
del Re di Svezia, e Socio dell* Ac- 
cademia Imperiale Leopoldina di Ger- 
mania ; afcritto ali* Ordine equeftre 
(che pud crederli della ftella po« 
lare). Ved BUCHNER yécad, S /?./. 
Ie0pol(f. Hift, Seff, VlII.pag. 480. 

liitfll* 

LARGE (Giacomo) Dottor Reggen- 
te della facoltà Medica di Parigi. 
Circa 1* anno 1666, fu Medico di 

MARIA ELISABETTA Moglie di 

. ALFONSO IV. Re di Portogallo , e 
fu creato Cavaliere dell* Ordine di 
Crifto. Ved. matthiìE Cc»/p. Hifl, 
Medi cor, Chronolog. pag, 745. J. 944. 

LUI: 
lAZlO (Volfango) Medico, e Iftori- 
co dell'Imperatore FERDINANDO I., 
fu per li fuoi meriti creato Cava- 
liere. Ved. MORERI Diffhn. ELOY 
DiQionn, 

uv. 
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LE HOV DE SAINT AÌGìJAÌ^ (Nì- 
. cdao) Dottor Reggente della Fa* 
colta Medica di Parigi , e Cavaliere 
(non (l efprìme di qual Ordine). 
Ved. Cwnmnt. de rtk in Scien, naf, 
& Medie, gef, Tom. IX. pag, 160, 

LV. 

limEO (Carlo) Prefetto dell'Orto 
Medicone Profeflbr publico di Me- 
dicina e Botanica nella Univeriìtà di 
Upfal ; Protomèdico del Re di Sve« 
2ia; Membro delle Accademie di 

. Mompelier, di Parigi, e delk Impe- 
riale Leopoldina ; creato dal Re di 
Svezia Cavaliere aareato della Stella 
polare . Ved. BUCHNER Aead. S. R> L 
Leoùo/d. Hi0. Se&, Vili, pag, 504, 

LVI. 

MANNINGHAM (Riccardo) Medico 

del Real Collegio di Londra, e Ca- 

D >•- 
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valiere àureato. Ved. Pbarmac9f, 
Coìleg. Medie, Lmiin, 1745. 

LVII. 
MARCHETTI (Pietro) Profcifore di 
Anacooi'ui nella Uaiverficà di Pado- 
va , e Cavaliere di S. Marco . Ved. * 
h di lui Opera intitolata Oòfervan 
MedicorCbirurg, rarior, Byllogt, ?»•* 
tavii 1694, 

Lvin. 

MACCHINI (Giulio) Lncchele, St^ 
cerdote, e Profeflore di Medicina, 
Cappellano d'obbedienza della Re* 
ligione di Malta, ricevuto nel 1751. 
Sebbene tra quefti Cappellant ve ne 
liano ancora di nobili; hanno (ola- 
mente obbligo di provare una na^ 
fcira onorata, e civile. Si aminetto- 
no in quefto rango i Figli di Dot- 
tori di Legge, e di Medicina, di 
Tiiotari , Banchieri, Mercanti in grof- 
fi>i e di Cokivacorì delle proprie 

Toh 
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Terre. Porttno la Croce dell' 0^ 
dine y e godono i privilegi della Re- 
ligione . Le dignità Ecclefiaftiche, co- 
me il Velcovatò di Malta , la Prioria 
di Su Giovanni &c. fi conferifcono 
ai Cappellani, i qaali.pofTono efler 
promofli al Cardinalato ancora , ben- 
ché membri di un Ordine milita- 
re. Ved. Magazs. ItaL delle Arci, 
e Scienze . Livorno 1752. Tom. L 
pag. 61. e 9». 

LIX. 
MATTIOLI ( Ferdinando di Pietro An- 
drea) da Siena, fii Medico, Confi- 
ggere, e Cavalier d* onore di ciò. 
Forgio Elettore dell' Imperio, e 
Granduca di Safiònia. Ved. Mem. 
ìftor. per fervire alla vita di più Uo« 
mini illofiti della Tofcana. Toià IL 
pag. 217. 

LX. 

MATTiOU ( ìàtm ) Sènefei ntpole 

Ds di 
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^ di pref RO ANDREA , Lcttofc di Me- 
dicina nella Patria Univerficà, df- 
chiaraco Cavaliere dall* Imperatore 
FEllDI^9ANDa. Nella Cattedrale dì 
Trento, in una ifcrizione fepolcrale fi 
legge: yWC/r/O Equhì, & DoBors 

. fraclariJlimo y *Pefrus Andreas Cofh 
Jiliarius y & Meditus Cafareus &(. 
ex Mattbìoloram familia henemerho 
fof, A. D. MDLXXXIII. Ved. Mem. 
idor. per fervire alla vita d'Uomini 
illuftrì Tofcani Tom. II; Pare. II. 
pag. 215, 

LXI. 

MEIGAN (Criftoforo) Dottore di 
Medicina Inglefe, aggregato ali' Ac- 
cademia Reale delle Scienze di Roa* 
no , Cavaliere dell' Ordine di Crifto . 
Ved. jfoumal de$ S^avans 1765. 
pag. 395. 

LXII. 

MONTEIRO DE FONSECA (Ema- 

iittcW 
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naello) Pubblico Profeflore di Me- 
dicina nella Univeriìtà di Coimbra, 
Cavaliere del Regio Ordine di Cri* 
ilo in Portogallo. Ved. Sammlungen 
und Urtheile der Vormhmjlem ^kéh 
demien. Vrn Europa &c. des Herrn, 
Jo. TAYLOR. Franckf. am Mayn. 

175*. 8- 

LXIII. 

MOÌÌTE SANTO (Orazio Aogenio) 
Medico celebre nel 1 590 Fa crea- 
to Cavaliere de> SS. Maiirizio , e Laz* 
zaro dal Re di Sardegna. Ved. Gio. 
Battila RICCI nella Storia della dee* 
ta Religione pag. 44. Torino 1714. 

LXIV. 

MORANO (Stivatore) Pubblico Pro- 
feflbre di Notoroia nell> Accademia 
Reale delle Scienze di Parigi, aggre- 
gato alla Imperiale di Pietroburgo , 
alla Reale di Londra, e all'Iftiruto 
di Bologna, Cavaliere di S. Michele. 

Ved^ 
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Veé. €9mmem. dt nò. ia, fcknt. 
natur,& Mdn. gef. T. Ufi. 36$. 

LXV. 
AKyRTON (Carlo) Medico del Col- 
legio di Londra, e Segrettrìo della 
Società Reale delle Scienze, Cofto* 
de del Regio Mufeo Britannico -, ag- 
gregato all'Accademia Imperiale Leo- 
poldina di Germania nel 1761^ Ca- 
valiere Baronetto del Re d'Inghil- 
terra . Ved. Pkv; %M, ^nd Cét/ar, 

LXVI. 

MURSO ( Michele ) Medico, e Chirur- 
go dei Marchefe MALATESTA io Al- 
bania cirCal^anno 1571. vigente la 
guerra contro t Torchi. Fa Cavalie- 
re. Ved Leonardo FIORAVANTI 
nella prefiaione al Compeod. de' Segr. . 
Ration. 

LXVII. 

OBIZZÌ (Ippolito) Medico Ferrare* 

fé 
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fé» Cavaliere aureaco. Ved la di lui 
Opera y che ha pec ttrolo Jatraftrfh 
mmmn, Vicetitia i tf 1 8. 

LXVIII. 
9ARISI0 (Pietro) da Trapani, Me* 
dico celebre . In occafione della pe« 
fie di Maltft, meritò die il Gran 
Maeftro Ugpne. laubbinz VBRDA* 
, LA creafle lui, con due faoi Figli 
Cavaliere Gerolòliniitanou Vcd. MO^^ 

GiTORE BMot. SIcuL Tom. il, fag, 
187. 

LXfX. 

'TATim (Carlo) Profeflorc di Me- 
dicina pratica nella Univeriità di Pa- 
dova , e Cavaliere di S. Marco . Ved. 
MACOPPE De v4cr. Polyp* Epifi^ 
'Brixia 175.1. 

LXX. 

PAYOìf DE MONCETS (Pietro A- 
bramo) Dottor Reggerne della Fa- 
Coki Medica, di. Parigi, e Cavalie- 
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ré'. Ved. tommentar, de Ptk in 
fiienu natur, & Medie, geft. Temi 
IX, pag, 166. 

LXXI. 

PELLEGRINI (Pompeo) Medico Bo* 
logoefe , morto nel 1541. Nella di 
iut infcriztocie nella Chiefa di S.' 
Francelìca di Bologna , s' intitola Ca- 
valiere . Ved. ALIDOSI Dott. Bolog. 
pag. 159. 

LXXII. 

PETTr (Guglielmo ) Profeflbre cU No- 
tomia nella UniverCìtà di Oxford, 
morto a Londra nel 1687. Da 
CARLO IL di cui era Medico^ fu 
nel 1661. creato Xavaliere. Ved. 

ELOY Dìétìonn, 

LXXIII. 

P/S£IZ/(Giafeppc) da Todi, fu Iati- 
reato in Filofofia e Medicina in Pe- 
rugia a 12. Giugno ié68. Morì in 

Todi Ivanno 17^. Fu Cavaliere de>^ 

ss. 
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SS. Maurizio c Lazzaro dei Re di 
Sardegna, some dalle Scritture nell»^ 
A rchivio del Cpllegio de'Mcdici dì 

Perugia. 

LXXIV. 

PODI ANI (Luca Alberto) Medico del 
Collegio di Perugia, creato Cavtlic- 
fé dal Sommo Pontefice PAOLO ili. 
come fi rileva dal Diploma cfiftcn- 

. «e neHa Cancelleria Decemvirale di 
PcfwgU, nel IV. Regiftro de' Brevi 
della medefima , fogl. 54. terg. 

LXXV. 

90USSE (Franceico) Dottor Reggen- 
te della Facoltà Medica di Parigi, 
e Cavaliere. Ved. €ommnt. de Rek 

' in Scie/fi. t/atttr, & Jiedit. gefi. T. 

IX. pag. 1 59- 

fOUSSE (Lodovico) Dottor Rcggen- 

« te della Facoltà Medica di Parigi» 

Cenfore Regio, e Cavaliere. Ved. 
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Comtmnt. de 'Rek in Seìm, nat. & 
sud. gef. Tom. IX. p§g, idu 

UXXVIL 
'RANUZZI {Gìtohmo Figlio di Aoto- 
nio ) ambedue Medici Bolognefi , e 
Cooct de'Bagoi deUa Porretr». GK 
ROLAMO mori ncf .1496. e il Ca> 
valier casjo nella Ifcriziooe fepol* 
crale Io chiama 

Ved» A LI DOSI Docr> Bologn. di Fi- 
lof. e Medie pàg. 91» La Coorei 
fuddecta fu Ipro conceduta da SISTO 
IV. nel 1471. Ved. GAtLBOTTI 

. Uom. illofti di BoL Pare, IL pag. ^u 

LXXVIIL 

%E1S ET SOUSA (EmanocUo) Pul>- 
blico Profeilore di Medicina nella 
Univerficà dtXoirobra^ e Cavaliere 
aureato dell^ Ordine di Crifto del 
Re di Portogallo. Ved Sàmmlungen 
End Urthei/c dar vormbmittf. %Aka» 
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Jmien Ve» Eurepn &c. Ja TAYLOR. 

Franckf. am Mayn i75»- 

LXXIX. 
REVELLO (Giufeppe Maria) Medico 
Piciiiontefe , condotto rteMe Terre 
et Carcario «d Altario nello Stato 
Genovefe^ donde pafeò ad cfercita- 
re k Profeflionc in 8. Albano. In- 
^ì fa eletto Profeflor PobbHco di 
Botanica, e Medico del R«^«n Tu- 
rino; dopoi Protomedico àcì Kc di 
Polonia, e CanonKO di Polnania, 
Fa Cavaliere, è Coniigliere Ccfa- 
reo, e Conte di Torre Uzone 4)rcl- 
fo la Città dì Atti. Vcd. BUCHNER 
Acad. S, n. l Le»poid, tìifi. Seéf. 
Vili p^S' ^7^' ^^^^ ^gaePurg, 

""• LXXX. 

UGHI (Giacoflwy ftfofofloc» * Me- 
dicina in Bologna , W «ori »« 
I5J». Neil' epitaffio neUaChiefa di 
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S. Domenico di detta Città s'inti- 
tola Cavaliere . Ved. ALIDDSI Dote 
Bologn. pas. loo. 

LXXXI. 

ROEmOW ( Caften de) Confìgltere 
intimo, e Medico primario del Re 
di Polonia ; aggregato alla Reale Ac- 
cademia delle Scienze di Svezia , ed 
alla Imperiale Leopoldina di Ger- 
mania nel 1770 ; creato dal Re dt 
Svezia Cavaliere della Stella polare. 
Ved. Uov, A{f> Acad, Cafar, Leop$ì, 
Tom, K Ht Catai. Soshr. 

LKXXII. 

BOGEIKA T>A COSTÀ ( Amario) Pro- 
fellore Pubblico di Medicina nella 
Univerficà di Coimbra^ e Cavaliere 
del Regio Ordine di Crillo in Por- 
togallo. Ved. Sammlitngen uni Ur^ 
tbe/ìe &e. Jo. TAYLOR» Franck£ am 
Maja 1751* 
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LX^XIII. 

ROSA (Michele) da Rimini, Pubbli- 
co Profe flore di Medicina nella Uni- 
verfirà di Pavia , donde pafsò Letto- 
re e Prefideme della Facoltà Medi- 
ca in quella di^ Modena. nel i??^* 
creato Cavaliere da quel Sovrano 
FRANCESCO III. prcfcntemcnte re- 
gnante. 

LXXXIV, 

ROSEN ( Nicolao ) Pubblico Frofeflb- 
re di Notomia, e Medicina nella 
Univerfità di Upfal , Medico del 
Re di Svezia, creato da Bflb nel^ 
anno 1758. Cavaliere della Stella 
polare . Ved. Commentar, de 'Ree. in 
Seient. Natur, & Medita gefl, Tom. 

LXXXV. 
ROBETTI ( Marco Antonio) dotto Me- 
dico di Cefena , creato Cavaliere dal 
Sommo Poncefice BENEDETTO XIV. 

Ved. 
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Vcd. De ttnrotrfi Orbis vrueatìum 
genere Thefes PhyJieihMmmapis^e. Cf- 
Jctta i75ia 

LXXXVI. 
ROVERELLA (Lorenso) Medico, e 
Cameriere fegreco del Sommo Pon- 
tefice NICOLO' V. Fa Cavaliere di 
Malta del ptim'Ordine. Ved. MOEH- 
SEN A/ìw». tA&, Phyf, Medie, Aad, 
Cétfar, Leopolda Tem. ìli in Appen. 

LXXXVIL 

SXCCH/ {y\ntonio di Pompilio) da 
.Parma, Pubblico Prcfeilore di Me- 
dicina in Bologna . Fa daU* Impera* 
tare «reato Cavaliere, come ii leg- 
>^ge oH ÌDo epita6io nella Chiefa 
dell' Ofpedale della morte. Afttonio 
iSACCHlO PbU. & Med. in Bertpn, 
Gymnaf, Tvnfefl, celekrrinn , a^ /uas 
vite ut es a Magm c/BSARE efttèftri 
fpimd^re^ oc mu/tis bonorikur iup' 
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, gktia &c. Ved. iiUDOSl Dcxt Bo» 
logn. &c pag. II. 

LXXXVIII. 

SANZEV ( Domenico) Medico deI^ E- 
lettore di Colonia , Canonico d^lla 
Chiefa Collegiata di S. Andrea di 
detta Città, e Cavaliere amata mi* 
lUU . Yed. BUCHNERI Acad, S, R. U 
Lesoli. HJfi, Seff. Vili, pag. 47 2, 
Ha/4t Magdtburg. 175^. 

LXXXIX 

SAV^NAROl^ (Michele) Pub- 
blico Profeflore di Medicina nella 
Univerfità di Padova, e di Ferrara , 
Medico de' Prencrpt d* Bfte *, fu Ca- 
valiere dì Malta del prìm* Ordine. 
Ved. BAYLE Diffidttnaifc Juh voc, 
SAVANA RÒL A ié* W/lma a/mi Fif' 
rariét GymtiQjii a FERRANTE edita 
Tom. II. pag. 17. 

XC 

SBjìDWELL (Giovanni) Mentirò 

del 
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del Collegio de* Medici di Londra, 
Cavaliere aureato. Ved. Tbarmétop. 
Coileg ó^edic, Londtnen. Jen* 1701. 
in LataL Soc'm. ejufd, CùUeg, 

XCI. 

SCHEFFLER (Giovanni) Medico 
dell* Imperatore FERDINANDO III. 
e Cavaliere. Ved. Jcb, LUDOLEFS 
Scbauhubnt dtr Wtlt, V. Th. p. 1^5. 

XCII. 

SCH^O£D£|?N(Garparo Enrico) 
ConftgKere intimo, e Medico prt* 
mario del Regnante MARGRAVIO 
di Brandemburgo Culoabac; aggre- 
gato alla Imperiale Accademia Leo- 
poldina di Germania nel 17^8. Ca- 
valiere del S. R. I. Ved. Uov. %A&» 
^C4d. Cétfar, leopoid. Tm. IV, in 
Catal. Sofior, 

xeni. 

SCOTTI ( Giufeppe Adalberto ) Pub- 
ÌAìCO Profeflòre di Medicina e Bo- 
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tanica nell* Univerfità di Praga, e 

' Cavaliere aareato» Ved. Comnentat, 

de ttek in Scient. natur, & Medie, 

gef, TV». L pag, 146. Lipjiéf 1751, 

XCIV. 
SC'RWCl (Gio. Antonio) Profeflbre 
Pubblico di Medicina pratica , di 
Chimica, e di Fifica. fperimentale 
nella Univerfità di Praga , e Cava* 
lier€ aoréato . Ved. C^mmeta, de Rek 
h Seient, natur, &' JHedic. geft, T. 
/ t^g, 145. 

xcv. 

SEMMEDO ( Già. Corvo ) Medicò del 
Re di Portogallo y e Cavaliere aa- 
^ reato dell* Ordine di Crifto. Ved» 
RATHLEF Jetzeh/endes Geiebrtes Eu* 
fops Tom, Vili pag. 382, In una 
Medaglia nel 171 6. da M. DASSIER 
coniata, il le^^etjoanno Curvo SEM- 
MEDO , CavaileyrQ profefù da Ordem 
de Cbrifie &e, 

B XCVL 
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XCVL 

SIS^SALD ( RoU»n9 ) Membro de} 
Real CoUcgio ds* Medici di Edim- 
liurgo , e CflvaKere aureavp . Ved. 
Pbarmaeop. Col/eg, teg. Jiedicor, E- 
dimbufg, in Cufoi. Sosim, Gmingé 

1740- 

XCVIL 

SILVATICO (Bcocdcno) Patmto Pt» 
dovano, Pabblico Profoilore di Me- 

. dicina Pfarìca neUa Patria Vniver- 
iicà , e Cavaliere di S. Marco ^ Ved. 
la di lai opera : Cw/Z/V. è" refponf, 
NUdiànai Cmtttr. ÌV, fasmùi 1 ^$^ 

XCVIIL 

SiO>4N£ (Qiovanni) Scozzefe, pctmo 
Medico del Re d» logbikeif 4 » Pre- 

. fidente della Società Reale, e del 

. CoHegio d^ Medici di Londra, crea- 
ta Cavaliere Baronetta dal Re GIOR- 
GIO i 9el 17 1 d. Cìgefta ifii|ne 

PcofeUore ^ morto in Londra nel 

i75I« 
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iT5^, in età di lunnmtatre àODÌ. 
Bbbe l'onore d'rifete accompagna- 
CD al fepokri», foftaÀcBdo i lembi 
dfiil funeòie tappeto » i( Prefetto del« 
le milizie OGLETORP, tie Cavalle* 
ri, e due Baroni* Lafciò due fole 
Figlie eredi di coofiderabili rio6he»> 
S0, ambcdae oobikiiente Martute , 
una cioè al Sig. de STAm.Er , e 
Inalerà al Biirooe de Readisg CAR« 
la CADÒóAì^t Fratello dfl Conte 

OUGLIBLMO CADOGAN BarOBO di 

Oackly, il qoalo nà Suocero del 
Duca DE RICHMOBID di nolnltffima 
profapia , dilcendente dal Regio fan- 
gae Stuardo, Cavaliere della Giaf- 
ciera && Il folo Mufeo del celebre 
SLOANE fu tempralo dal Re per 
venti mila lire fteriìne, che fono 
cqHivalenti ad otitnta mila atcahi- 
ni *, ma cinquanea nbili Hro fo fti« 
$ata da' Peliti. Ved: Cm^mift, d% 
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*Reh. h Scie§t, nat: ère. f^- ^tt* 
P^i' 3^7* Journal Briténnique par 
M. lAKTt Tom. X. p, 251. Commenf, 
Soc, Reg, Gotìing, Tom. JK P^ $h. 
pag, a^a. 

XGIX. 
STilFEZ; (Giovanni) fa laareato in 
Medicina in Oxford nell'anno 1642. 
Da CARLO l. Re d'Inghilterra fu 
creato Cavaliere del Bagna. Ved. 
' MATTHlfi CmfptB. Cbromhg, bif. 
medie, pag: 631. Mgtmtines Hifio' 
ri/cbes Lexicon cum prafaf, BUDDEI, 

voce STAWEL . 

C 

STRUEUCEB {l\ Conte ) Medico del 
Re di Danimarca, celebre a'noftri 
tempi per le fae fortune , non me- 
no che per le fue dtfgrazie , che lo 
condadero a perder la vita circ'àl 
principio del 1771. Oltre a diver- 

: fé ooorevoU cariche ad eilo dal. fuo 
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Monarca conferite , fa dichiarato 
Cavaliere della Regina CAROLINA 

MATILDE . 

CI. 

TE BALDI {Antonio) Medico del 
- Sommo Pontefice CALISTO III. Fa 
Cavaliere di Malta del pfim' Ordi- 
ne. Ved. MOEHSEN Nov. %Aéf, Acai, 
Cafaw, Leopoid. Twn. IIL in Apfend, 

CU. 

r£ODO/?/C/ ( T^odorico) Medico del 
fecolo Xy. fi> fepolto in Roma nel- 
la Chieia della Madonna del Popò» 
lo, è dall'epitaffio fi rileva che fu 
Cavaliere. Ved. GALLETTI Infcript. 
*Roman, infim, £v. Ciaf, XIL Tom, 
ILpag, $6S. ffum, i. 

CHI. 

THERUOLDE DE VALLUN { Carlo 
Francefco) Dottor Reggente della 
Facoltà Medica di Parigi; e Cava* 

He. 
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iiere (febbene non ìl cfprumi l^Or- 
dine^ poò crederfi di S. Michele). 
Ved. tommtnu de Beh, in Scim. 
nat, & Medh. gtfi. Tm, IX. p» 1 64. 

GIV 
TOVWEfMT (Gnifcppc) DMtor 
Medicò deUa Facolò ^ Parigi , Pab- 
biicb Profeiore di Bouiiica, Con- 
figlìere dei Re di Ftaacia^ creato 
Cavaliere dell» Ordine di S. Lodo- 
vico , da LUIGI XlV. Ved. moehseh 
in ^mnd, Hw. %A&. Àmd, Cafif. 
Tm. Ili m. $^ 

cv. 

TU^NEISSER (Leonardo) Medico di 
GlOt càoRGio Elettore di Brandem* 
borgo, da RIDOLFO llr Ifliperatore 
£itco nobile, e Cav«Ii<re. Ved MOEH* 
SEN in Appettdit. N&v, A&, %Acad, 
Cafar. pag, xo, u. DiSriaiCl Ber- 
iimjthe Xlof^r^md SthU-Wlime 

^ evi. 
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evi. 

VAUSWEni (Antòiiio) Modonefe, 
Pubblico Prweilbre (Mftoria natu- 
rale netti Univerfità di Padova, Me* 
dico Cefareo, e Cavali<;re, ereato 
dat Duca di li^odena , con Ùìplò« 
ma dé'j o. Gennaro 1 7 a8. Ved. MO« 
RERi Oizionar.y e le Memor. del 

F. NICEROM . 

CVII. 
K/IZIE (Girolamo) Padova«>^, Me- 
dica, Oratore, e Poeta chrca il 1450. 
Una Orazione da lui reciiau per la 
etesiooe del Doge Veneto PASQUA- 
LB MARIPETRO, ha per titolo: 
Hjerofiimi A vallibus Efmtts^ ac 
Sfedhinée Deéforh Oratici Ved. ZE- 
NO Oiiieit. VoO. R 17. Tom* i 

cviir. 

VAN 1>ER BECK ( Miclide Scfiendo ) 
di Macedonia , Prefidcme degli Of- 
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pedali milirari dell* Imperatore di 
Mofcovìa, Cavaliere del (addetto Or^ 
diae (N. LXXXVII.)Ved. buch- 
NERf Aeaii. S, R. /. Hat, Cur, Hift, 

P^i' 497. 

CIX. 

VAìJ DEN 'BROECK ( Bernardo ) Me- 
dico Olandefe, Cavaliere del Santo 
Sepolcro di Gerufalemnie , il qual 
Ordine dal Sommo Pontefice INNO- 
CENZO Vili, fu unito a quello di Ro- 
di , oggi di Malta . Ved. bonanni 
CataL degli Ordini eqoeftri , e mi- 
litari. Roma 171 1. in 4. e lOECHE- 
Rl Lexicon, criuiit, univ» verbo PA- 

LUOANUS.' 

'. ex. 

VAS-SWIETEN (Gherardo) Medico 
e Configliere del Regnante Impe- 
ratore, e delta Imperatrice Regina; 
Prefetto della Biblioteca Imperiale, 
e Prefidente della Facoltà Medica di 

Vien- 
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Vieima;* aggregato alle Accademie 
imperiali Leopoldina, e di Pietro- 
burgo, alla Reale delle Scienze di Pa- 
ligi , ali* Iftttuto di Bologna &c. Ca- 
valiere Coranendatore dell» Ordine 

^ di S. Stefano in Ungheria . Mori 
In Vienna nel 177 2. Ved. il Froii- 
tefpizio dell* ultimo Tomo de' Com- 
mentari al BO£RHAAVfi. Venezia 
1771. in 4. 

CXf. 

VERMIGLIOLI (Camillo) Medico del 
Collegio di Perugia, creato Cavalie- 
re dal Somalo Pontefice PAOLO III. 
come fi rileva dal Breve che fi co&> 
ferva nella Cancellerìa Decemvirai* 
le di Perogia, ed è riportato nel 
VI. Regiftro de' Brevi delia mede- 
firaa fogL 54. terg. 

CXII. 

VERÌiA (Gio. Battifia) di Bifceglia 
nel Regno di Napoli, Mediop illa- 

O Are 
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(Ire del noftro iecolo , e Autore di 
molto credito, dei quale frequeote- 
mente fa meazione nelle (ìie Opere 
il celebre morgaomì. Fu figli 
creato Cavaliere da Carlo VI. Ini- 
peratore . Yed. PANELLI Mem. 
degl* Uom. illaftr. ta Medictoa^ 
del Piceno Tom. I. pag. 15»^ E 
il Conte Celare ORIGANO! nella 
Storia delle CitÀ d* Italia Tom. III. 

pag. 518. art bisceglia . 

■ 

CXIIL 

VEiNAGE (Michele Lodovico) Dot- 
cor Reggente della Facoltà Medica 
di Parigi^ dichiarato; da Sua Maeftà 
Criftiani^oia Regio Ceofore , . e Ca- 
valiere ( non € rileva di qual Or« 
dine). Ved. Comme$t, de Rei. in bi/fé 
winur. &' Afedif, gefi. TùtH. IX, fMg. 

CZIV. 
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VMSIINGIO ( GimniM ) di Minden m 
Weftfaltt, Pnbblioo Profeilore di No- 
tomia neUa Univerfià di Padova , 
Gavaliece del S. Sepolcra di Geni* 
fidenune» il qual Ordine fu anaeflb 
dal Somino Pontefice Innocenzo 

VIIL a quello di Rodi « oggi di Mal* 
ta. Ved. iM?ERì AL »Mttfeum Htffor, 
Lib. I. pag. aoB« bonanni Cataloga 
degli Ordini equeftri e militari . Ro< 

CXV. 

WETtLOSCnmG (Già Battifta) Me- 
dico degli Staci dell* Aoftrìa Tape* 
t^f^i aggregato al^ A<;cadefiiia Im* 

rriale Leopoldina , e Cavaliere del 
R. I. Ved BUCHNtiL Acatlem, 
hnpmal. Nah Cmof. mf:St0.VHI. 
pMg. 484. 
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CXVI: 

WESTHOVEii (Brmaimo Werotì. 
ra Engelbeito) Medica , e Poeta 
laureato Cefareo, aggregato. all'Ac- 
cademia Imperiale Leopoldina di 
Germania, e Cavaliere del S. R. I. 
Ved. BUCHNBR Aeaii. Imperiai Nat. 
Cwiofw. Hip, Self, Vili pag. 490. 

CXVII. 

I 

WOLTER (Già Antonio) Medico, 
e G>nfigliere .delMmperatore CAR- 
LO vir. ; Infpeccore del Collegio 
Medico d' logolftat, e delli Ofpe- 
dali militari ; aggregato ali* Aqca- 
demifl Imperiale Leopoldina di Ger- 
mania, Cavaliere del S. R. I. Ved. 
BUCHI4ER Aeadem. Imperiai Nat. 
X$ri0/(fr. Hift.Seff, Viti ps^. 517. 

j ' '. } GXVItL 
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dxviii. 

ZACCATtlA^d» Ferrara) Pubblico 
Pcofeflore di Medicina nella Patria 
Univerfitì, creato Cavaliere da FE- 
DERIGO III. Imperatore nell'an- 
no 1459., come fi rileva da'Diar) 
manoicrini efiftenci nella Univerfità 
di Ferrara. 
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